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A
l  via  l’erogazione  
dell’assegno  d’inclu-
sione. L’importo me-
dio sarà di 635 euro 

mensili, che l’Inps domani ero-
gherà ai primi nuclei familia-
ri, quelli che hanno fatto do-
manda e hanno sottoscritto il 
patto di attivazione digitale 
(Pad) tra il 18 dicembre e 7 
gennaio. 737mila i potenziali 
nuclei beneficiari,  ma al  20 
gennaio solo l’80% ha fatto ri-
chiesta, cioè circa 600mila fa-
miglie, secondo i numeri letti 
ieri dal premier, Giorgia Melo-
ni, al question time alla came-
ra. Inoltre, il ministero del la-
voro, in due Faq sul sito inter-
net, precisa i tempi di eroga-
zione: alle famiglie che hanno 
fatto richiesta di Adi e sotto-
scrizione del Pad dall’8 al 31 
gennaio il primo pagamento 
arriverà il 15 febbraio. Il 15 
marzo ai nuclei con domanda 
e sottoscrizione del Pad a feb-
braio. E così nei mesi a segui-

re (primo pagamento il 15 del 
mese successivo a domanda e 
Pad; a seguire ogni 27 dei me-
si successivi.

La riforma. Dal 1° genna-
io il reddito di cittadinanza è 
stato sostituto da: Sfl (suppor-
to per formazione e lavoro), 
dal 1° settembre 2023 per le 
persone occupabili, cioè tra 18 
e 59 anni, e vale 350 euro men-
sili; Adi, dal 1° gennaio 2024 
per i nuclei con persone non oc-
cupabili, cioè minorenni, di 60 
anni almeno, disabili o in con-

dizione di svantaggio.
I dati al 20 gennaio. In ba-

se ai dati del ministero del la-
voro, ha spiegato ieri il pre-
mier Meloni, su 737mila nu-
clei familiari potenziali benefi-
ciari dell’Adi, al 20 gennaio ne 
hanno fatto richiesta 600mila 
(dunque l’80%). Alla stessa da-
ta, su 165mila domanda di Sfl 
ne  sono  state  accolte  quasi  
70mila, cioè il 42%. Dei benefi-
ciari di Sfl, 11mila risultano 
già  assunti,  mentre  27mila  
stanno ricevendo il  sussidio  

mensile Inps di 350 euro. Do-
ve la riforma ha maggiormen-
te  colpito  è  tra  i  percettori  
dell’ex Rdc c.d. occupabili (e 
non  poteva  essere  diversa-
mente):  su  249mila  fruitori  
del vecchio reddito solo 55mi-
la (il 22%) hanno fatto richie-
sta dell’Adi. 

Dal 26 i pagamenti. Per 
accedere al sussidio Adi occor-
rono tre passaggi: presentare 
domanda;  fare  iscrizione  al  
SIISL;  sottoscrivere  il  Pad.  
Fatto ciò, l’Inps esegue propri 

controlli al termine dei quali 
dispone i pagamenti con i tem-
pi indicati in tabella. Una sola 
deroga è per le domande pre-
sentate  entro  mercoledì  31  
gennaio: l’Adi decorre da gen-
naio, anziché dal mese succes-
sivo. A regime, poi, i termini 
sono unici: primo pagamento 
il 15 del mese successivo a do-
manda  e  sottoscrizione  del  
Pad; il 27 di ogni mese, dopo il 
primo pagamento, per le suc-
cessive erogazioni.

L’erogazione ai nuclei che hanno fatto domanda e sottoscritto il Pad entro il 7 gennaio

Da domani i primi pagamenti. Importo medio di 635 euro
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Il calendario dei pagamenti

Domanda Sottoscrizione Pad Primo pagamento Pagamenti successivi

Entro il 7 gennaio Entro il 7 gennaio 26 gennaio (Adi gennaio) 27 febbraio (febbraio) 

Entro il 7 gennaio Dopo il 7 entro il 31 gennaio 15 febbraio (Adi gennaio) 27 febbraio (febbraio) 

Da 8 a 31 gennaio Entro il 31 gennaio 15 febbraio (Adi gennaio) 27 febbraio (febbraio) 

Da 8 a 31 gennaio Mese di febbraio 15 marzo (Adi marzo) 27 aprile (aprile)

Mese febbraio Mese febbraio 15 marzo (Adi marzo) 27 aprile (aprile)

Assegno di inclusione sul conto
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Calderone: sfruttare l’Ia
per la sicurezza sul lavoro

Intelligenza artificiale per migliorare la sicurezza 
sul lavoro. Un tema che sarà trattato con un provve-
dimento dedicato oppure tramite il collegato alla 
manovra (ddl Lavoro). Fondamentale la formazio-
ne, che deve partire dalle scuole. Comunque, per il 
2024 è previsto un investimento di 1,5 miliardi per 
la sicurezza e la prevenzione nel bilancio previsio-
nale dell’Inail. Sono le parole del ministro del lavo-
ro e delle politiche sociali Marina Calderone, inter-
venuta ieri in audizione in commissione al Senato 
nell’ambito dell’indagine conoscitiva sulle condizio-
ni di lavoro in Italia.

Il ministro ha illustrato i prossimi passi dell’ese-
cutivo: «le norme per una maggiore sicurezza sul la-
voro potranno essere contenute in un’iniziativa le-
gislativa specifica oppure trovare spazio nel ddl La-
voro collegato alla manovra», le parole di Caldero-
ne. «Non è mio intendimento dire di riaprire il con-
fronto e discussione sulla legge 81 del 2008 ma è im-
portante comprendere in che modo dare effettività 
ad un presidio laddove norme sono carenti o neces-
sitano essere adeguate».

Uno dei punti cardine di questa nuova strategia è 
la formazione, che deve partire già dalle scuole: «so-
steniamo che diventi norma di legge l’obbligo di in-
segnamento delle norme sulla salute e sicurezza sul 
lavoro all’interno dei percorsi scolastici», il pensie-
ro del ministro.

Tra le priorità della nuova strategia, come detto, 
lo sviluppo e l’utilizzo dell’Ia: «bisogna capire in che 
modo l'Intelligenza artificiale può essere di ausilio 
per rendere più sicuri gli ambienti di lavoro. L'im-
patto dell'Ia sul lavoro e sulla sicurezza sarà anche 
oggetto del G7 lavoro, che si terrà dall'11 al 13 set-
tembre, e dei gruppi di lavoro in preparazione della 
ministeriale». Necessario, inoltre, interrogarsi «su 
come oggi la tecnologia può essere di supporto per 
lavorare meglio e in modo più sicuro».

Infine, il ministro ha fatto un passaggio sulla Sici-
lia e  sulle  competenze dell’Inl  nell’isola:  «siamo 
pronti a raddoppiare gli ispettori in Sicilia, grazie 
alla convenzione fatta con la regione, a cui sono sta-
ti forniti 40 ispettori tecnici».
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